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Cinque anni sono tanti e sono pochi. 
Per me gli ultimi cinque sono passati 
velocemente. L’impegno, la fatica, le 

delusioni e le gratificazioni hanno scandito 
ogni giorno del mio mandato da Sindaco 
vissuto con intensità e pieno coinvolgimento 
personale e non solo. E prima ancora gli 
anni da Consigliere, sentendomi sempre e 
comunque e integralmente amministratore 
tra gli amministratori. Votato ed eletto 
tra i votati ed eletti ognuno col suo carico 
di responsabilità e per questo sempre, 
tutti,  meritevoli di rispetto e di ascolto 
anche nella diversità di schieramenti, idee 
ed opinioni. Al giorno d’oggi i problemi 
con i quali conviviamo da anni e che 
non sembrano di imminente soluzione 
sono legati all’andamento generale 
dell’economia, della disoccupazione, dei 
servizi sociali e sanitari che si erogano tra 
difficoltà e restrizioni. Ma ci sono problemi 
apparentemente più astratti e, temo, più 
gravi all’orizzonte: la radicalizzazione e 
l’estremizzazione del confronto politico 
e il disimpegno, il disinteresse dei più 
giovani per la politica. Sappiamo che i 
politici non hanno sempre dato il buon 
esempio e questo non aiuta. Ma se manca 
la voglia tra i giovani di pensare e declinare 
un’ idea di BENE COMUNE,  di vivere 
una dimensione comunitaria dove per 
comunità, società intendo un soggetto 
collegiale che si confronta, si disciplina e 
si governa attraverso processi democratici 
ed elettivi e non soltanto una sommatoria 
di individui… beh, se questo venisse a 
mancare sarebbe, credo, il più grosso dei 
fallimenti che le generazioni più attempate 
dovrebbero ascriversi. La politica non è solo 
“la più alta forma di carità” come disse Papa 
Paolo VI o non è solo “lacrime e sangue”. E’ 
intrinsecamente lo strumento con cui si 
governano Paesi e comunità. E’ la sintesi 
tra il politico che, citando De Gasperi, deve 
inevitabilmente guardare alle prossime 
elezioni e lo statista, quello vero, che ha 

l’obbligo e la responsabilità, nelle sue 
azioni e decisioni, di guardare alle prossime 
generazioni. Penso che appassionare e 
avvicinare i giovani alla politica e al governo 
della pubblica amministrazione sia e sarà 
sempre una grande e meritoria opera di 
volontariato.
Ma il nostro, quello degli ultimi cinque anni, 
è stato anche un periodo estremamente 
complicato per chi amministra piccoli 
comuni perché le risorse stanziate dalla 
fiscalità generale sono state poche e i vincoli 
tanti. Basti pensare che al nostro Comune in 
cinque anni sono stati tagliati dallo Stato 
oltre due milioni di euro, che abbiamo avuto 
minori introiti da oneri di urbanizzazione 
per circa altri due milioni di euro, che siamo 
stati costretti a non sostituire chi è andato 
in pensione tra i dipendenti comunali, che 
il personale è spesso insufficiente per dare 
risposte e servizi in maniera ottimale, anche 
se le attuali diciotto unità in organico hanno 
sempre dato il massimo, limitando ferie e 
utilizzando gli straordinari.
In questi cinque anni mi sono occupato di 
una moltitudine di problemi. Molti  sono 
stati risolti, altri sono in corso di soluzione. 
Ho preso decisioni che condividevo 
pienamente e imboccato percorsi dettati 
dall’obbligato rispetto delle normative. In 
generale è stata comunque una grande 
palestra di vita,  di esperienza e di crescita 
nella quale ho sempre e dico sempre messo 
al primo posto il bene comune. Mi sarebbe 
piaciuto fare di più ma l’amministrazione 
pubblica è spesso un bradipo, uno stagno 
vischioso  che lega e frena con leggi e 
vincoli che non premiano chi vorrebbe 
agire e fare. I risultati ottenuti sono diversi: 
dall’abbassamento del debito trovato a 
quasi 8 milioni e portato a 5, alla rimessa 
in funzione ed in regola dell’impianto 
sportivo Beppino Smania, ai lavori di messa 
in sicurezza della strada regionale, del fosso 
castellaro con idrovore e dei fossati con 
risezionamento e pulizia, alla progettazione 

di una futura, nuova biblioteca e tanti, tanti 
altri interventi che troverete all’interno 
del notiziario. Ma questi cinque anni 
mi hanno soprattutto fatto conoscere 
tante persone e apprezzarne molte per 
la disponibilità e l’aiuto che mi hanno 
dato. Ho lavorato a fianco di dipendenti 
affiatati che continuano a dare buoni 
servizi. Ed ho amministrato insieme ad un 
gruppo, minoranze comprese, che mi ha 
aiutato a governare. Ringrazio tutti, ma 
soprattutto i miei concittadini, per avermi 
dato il privilegio di  amministrare il mio 
paese e la mia bella comunità di Fiesso 
D’Artico. Da parte mia ritengo di mettermi 
ancora a disposizione per i prossimi cinque 
anni convinto di volere continuare un 
percorso utile alla collettività. In ogni caso, 
chiunque sarà alla guida nel prossimo 
quinquennio, auspico possa lavorare con 
lo stesso entusiasmo, la stessa disponibilità 
all’ascolto, la stessa consapevolezza, la 
stessa responsabilità, ma soprattutto lo 
stesso amore che io e chi lavora con me 
abbiamo per il nostro Comune, per la nostra 
Riviera del Brenta, per il nostro Veneto, per 
il nostro Paese.
�
� Il Sindaco Andrea Martellato



4

FdA
Fiesso d’Artico

Bilancio e Tributi

Nuovo Bilancio: gestione virtuosa

Il 15 marzo si è approvato in Consiglio 
Comunale il Bilancio di Previsione 
2016 con il nuovo schema di bilancio 

armonizzato, con l’obiettivo di monitorare 
i conti pubblici, migliorare la raccordabilità 
dei conti con il sistema europeo, rafforzare 
la programmazione di bilancio e consentire 
una corretta rappresentazione dei debiti 
/ crediti delle pubbliche amministrazioni. 
Con la Legge di Stabilità 2016, dopo 17 
anni di vigenza, il patto di stabilità interno 
è stato sostituito con il nuovo vincolo del 
pareggio di bilancio di competenza finale; 
si tratta di un pareggio diverso da quello 
finanziario complessivo ed anche da quello 
inerente l’equilibrio economico finanziario, 
per molti versi simile al saldo di patto pur 
con una differenza sostanziale. Alla data 
dell’approvazione del bilancio non si 
conosce ancora il dato dei trasferimenti da 
parte dello stato, tenendo in considerazione 
il fatto che con l’abolizione della Tasi sulle 
prime case il minor gettito per il nostro 
comune è di € 372.402,00 e che quindi 
il trasferimento dovrebbe comprendere 
anche questo mancato gettito. Le aliquote 
IMU e TASI (TASI che rimane per i fabbricati 

diversi dall’abitazione principale e per i 
terreni agricoli) sono confermate rispetto 
al 2015; rimangono  invariate anche le 
tariffe a domanda individuale con finalità 
sociale; vengono confermati  e in alcuni 
casi aumentati  i contributi alle scuole, al 
sociale e per ricoveri in strutture. E’ una nota 
positiva la diminuzione della percentuale di 
spesa corrente del  -4,67% e la diminuzione 
della tariffa sui rifiuti del -0,12% sia per le 
utenze domestiche che non domestiche. 
E’ in leggera diminuzione quindi il piano 
finanziario Veritas che va a coprire costi 
e servizi dello smaltimento rifiuti pur 
mantenendo i servizi ecomobile, lavaggio 
strade per il PM10, pulizia e svuotamento 
cestini, derattizzazione e disinfestazione. 
Anche la spesa del personale (numero 
dipendenti 18 su 8.124 abitanti con 
rapporto 1 dipendente / 451 abitanti) 
è in leggera diminuzione grazie a delle 
economie date dalla convenzione con il 
Comune di Vigonza e a due pensionamenti. 
Il governo centrale fa sentire sempre di più i 
propri tagli a fronte di entrate ormai esigue 
e in sintesi amministrare il nostro piccolo 
Comune è sempre più difficile e articolato. 

Considerato tutto ciò, si evince una 
difficoltà di programmazione importante, 
ciononostante siamo orgogliosi che le 
nostre scelte politico-amministrative 
ci hanno permesso di mantenere 
inalterati i servizi, aumentando in alcuni 
casi i contributi, tipo quelli scolastici o 
assistenziali, di agire sul fronte del debito 
riducendolo in maniera sostanziale 
(in 5 anni abbiamo estinto mutui per 
2.800.243,11) e di intervenire in maniera 
definitiva su fronti da anni in sospeso 
(campo sportivo Smania, Residenza Salute 
Anziani, parcelle di avvocati).
Colgo l’occasione per ringraziare tutti i 
dipendenti comunali che in una situazione 
di costante carenza del personale, di 
incertezza e di continua evoluzione delle 
leggi e delle normative ci hanno permesso 
di chiudere il bilancio senza aumenti  di 
spesa e senza tagli ai servizi.
Un ringraziamento particolare va 
comunque ai nostri cittadini che capiscono 
e comprendono la situazione difficile che 
stiamo affrontando.
� Elisa Marcato
� Assessore al Bilancio

La Città Metropolitana di Venezia 
ha ottenuto da Commissione 
Europea e Banca Europea per gli 

Investimenti un finanziamento di oltre 
1.034.000 euro (90% del totale) per attuare 
servizi di progettazione e assistenza 

finalizzati alla realizzazione di interventi 
di efficientamento energetico su edifici e 
reti di pubblica illuminazione di 25 comuni 
(Progetto AMICA_E). 
Il finanziamento erogato nei prossimi 3 
anni consentirà l’attuazione dell’assistenza 

tecnica, amministrativa e legale per la 
messa a gara di oltre 130 interventi nei 
comuni aderenti. Il valore complessivo degli 
interventi è di oltre 36.000.000 di euro (circa 
23 milioni per la pubblica illuminazione 
e circa 13 milioni su edifici pubblici). 
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LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA 
STRADALE
Continuano i lavori di messa in sicurezza 
della viabilità legati anche alla viabilità 
ciclopedonale, che nel corso dei cinque 
anni dell’Amministrazione Martellato 
sono stati portati avanti nonostante i 
tempi di forte crisi economica; dopo 
l’installazione del semaforo a chiamata 
per l’attraversamento pedonale in centro 
del paese sono stati allestiti i nuovi 
attraversamenti pedonali con pastorale 
luminoso, i dossi di decelerazione nelle vie 
Vecchia (dove sarà necessario rallentare 
e proseguire in sicurezza per chi transita 
in automobile) e Pampagnina dove tra 
l’altro è stato intitolato il parco in memoria 
del grande campione Graziano Battistini 
che nel giro d’Italia del 1965 trionfò nella 
gloriosa tappa  Madesimo - Passo Stelvio 
(Cima Coppi) indossando la maglia del 
Gruppo Sportivo “Vittadello” Fiesso 
d’Artico. Anche sull’ incrocio tra via Italia 
e via Baldana c’ è stata l’eliminazione 
del dosso che in passato ha creato non 
pochi problemi agli abitanti della zona 

e l’installazione di illuminazione a led ad 

incasso.
Con l’apertura della casa di riposo di via 
Pioghella sono state realizzate da parte 
dei proponenti delle opere idrauliche di 
miglioramento lungo condotta di acque 
meteoriche e opere  di messa in sicurezza 
della viabilità con l’inserimento di un dosso 
di decelerazione nei pressi della struttura e 
di un piccolo restringimento di carreggiata 
in prossimità di Villa Grimaldi Besenzon 
Bordin. 
Legata a questo edificio, in Consiglio 
Comunale si è approvata la nuova 

convenzione dove si è ottenuto e condiviso 
da parte dei proponenti, tra le altre cose, 
la realizzazione di un piccolo edificio 
pubblico da adibire a nuova Biblioteca 
in via Baldana nei pressi della scuola 
secondaria Carlo Goldoni. Assieme ai lavori 
di mitigazione idraulica e del traffico su via 
Pioghella e alla funzione di assistenza che 
è insita nella Residenza della Salute sono  
la risposta giusta e onesta per il vero e 
reale beneficio pubblico, a servizio di tutti 

e da cui tutta la 
comunità potrà 
avere beneficio.
In via Piove si 
sono conclusi i 
lavori di messa 
in sicurezza 
e ripristino 
stradale da 
parte della 
P r o v i n c i a ; 
ci scusiamo 
con il disagio 
avuto durante 
il cantiere ma 

Bilancio e Tributi

Lavori Pubblici e Urbanistica

Lo stato dei lavori

Alla luce di ciò è con un certo orgoglio e 
soddisfazione che  comunichiamo che il 
nostro è uno dei Comuni assegnatari; per 
questo ringraziamo gli uffici del Comune, 
il responsabile di settore dott. Ceccon e l’ 
ex Provincia visto che l’elaborazione di dati 
e proposte ha portato all’ approvazione 
della BEI (Banca Europea Investimenti) 
e all’accesso diretto al finanziamento 
europeo. Nei prossimi mesi avremo modo 
di approfondire le modalità di accesso a 
questa opportunità non indifferente che 
ci consentirà di realizzare nei prossimi anni 
opere ecosostenibili (illuminazione a led, 
coibentazione edifici, caldaie più efficienti) 
senza gravare sul bilancio comunale (a 
parte una piccola cifra di circa 40.000 
euro sulla somma complessiva). Il lavoro 

è tutt’altro che finito ed il 2016 ci vedrà 
coinvolti in audit energetici e progetti 
da improntare per arrivare poi nel 2017 a 
dare inizio ai lavori. Purtroppo spesso non 
si percepisce che anche se non si vede il 
marciapiede nuovo o la strada asfaltata 
comunque si lavora, si investono tempo ed 
energie, ormai rimaste poche per il nostro 
Comune, allo scopo di reperire risorse; non 
sempre ciò porta frutti e a volte si investe e 
si ha un pugno di mosche, ma a volte invece 
si fa centro e si porta a casa la possibilità di 
dare al territorio ciò che quando c’era la 
possibilità non è stato fatto.
Probabilmente alcuni Comuni non 
proseguiranno nel percorso ma quelli che 
rimangono si potranno vedere assegnati 
anche gli importi dei rinunciatari;  credere 

in questa proposta, analogamente al 
PAES, come fatto dai nostri uffici  e dalla 
nostra Amministrazione, dimostra che 
anche in periodi economicamente neri è 
possibile trovare soluzioni che vanno però 
attivamente cercate; queste opportunità 
periodicamente ci sono e a nostro parere 
devono essere coltivate per più anni per 
poter creare le basi per gestire e mantenere 
l’“Azienda Comune”. Certo se dovessimo 
ancora continuare a limitare la nostra 
visione al nostro mandato amministrativo 
tutto ciò non si sarebbe fatto, ma crediamo 
che ciò, sebbene magari il prossimo anno 
potrebbe essere un altro Sindaco a tagliare 
il nastro, debba essere fatto per i  cittadini  
e per il territorio. 
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almeno adesso possiamo dire che i pedoni 
e i ciclisti possono circolare in sicurezza in 
quel tratto; a breve in collaborazione con 
la stessa “Provincia” ora Città Metropolitana 
verranno installati i nuovi punti luce, 
mentre si sono conclusi i lavori su via Torre 
con la realizzazione di una nuova linea 
di illuminazione completa di armatura 
stradale e nuovi lampioni con corpo 
illuminante; finalmente anche quella zona 
che per anni era rimasta al buio è stata 
illuminata.
Continuano i lavori minori di 
manutenzione ordinaria sugli asfalti e 
sulla segnaletica lungo i circa 40 Km 
lineari che compongono le vie del nostro 
paese, soprattutto nei parchi con le nuove 
piantumazioni, le potature e lo sfalcio che 
dopo l’inserimento di nuove giostrine e 
arredo urbano impegnano non poco il 
settore manutenzioni ed ambiente. Un 
grazie speciale a chi con la promossa 
iniziativa “Adotta un’aiuola” aiuta a tenere 
in ordine i nostri spazi verdi e un grazie va 
anche a tutti i cittadini che con senso civico 
nel loro piccolo si occupano al decoro 
urbano.
Per quanto riguarda la Strada Regionale 
11 l’approccio è stato diversificato, si è 
agito con creatività, collaborazione e 
competenza, unica variabile il tempo! 
Creatività dal punto di vista procedurale 
programmatico per pensare e mettere in 
piedi dal nulla un Accordo di Programma 
serio e solido tra Unione dei Comuni 
(durante la presidenza Martellato) e Veneto 
Strade spa che ci ha permesso di intervenire 
con progetti puntuali su evidenti situazioni 
di pericolo.
Collaborazione nuova e fondamentale che 
ha visto il confronto in fase di ideazione e 
progettazione preliminare con la Polizia 
Municipale, l’Ufficio Urbanistica, gli enti 
preposti. Competenza dell’ufficio Lavori 
Pubblici del Comune di Fiesso d’Artico 
che con serietà e dedizione ha redatto i 
progetti.
Il Tempo variabile fondamentale per 
la realizzazione dei lavori, ma con una 
programmazione ponderata e realistica 
hanno preso il via tutti i progetti al fine 

di  realizzare gli obbiettivi. Di seguito i 
progetti realizzati e da realizzare: 
-Messa in sicurezza fronte parco Garzara 
lungo la SR 11 con la sostituzione dei 
Pini Marittimi, rifacimento delle vasche 

e la realizzazione del percorso pedonale 
protetto;
-Messa in sicurezza del piccolo marciapiede 
di Piazza Marconi con la sostituzione dei 
pini marittimi e il suo rifacimento;
-Abbassamento dei marciapiedi sugli 
attraversamenti pedonali fronte Chiesa e 
Ufficio Postale;
-Per la prima volta nei pressi di villa Soranzo 
è stata realizzata una passerella lignea 
di bordo protetta, che accompagnerà i 
pedoni dalla fermata dell’ autobus ad un  
nuovo attraversamento pedonale visibile 
che servirà a tutti gli operai della vicina 
Zona Industriale e agli utenti di via Naviglio 
Brenta, via Nazionale, via Barbariga ossia “la 
zona Ovest di Fiesso”.  
-Sono in corso i lavori di  messa in sicurezza 
ciclopedonale del tratto stradale fronte 
villa Contarini con il restringimento della 
carreggiata e la realizzazione di un tratto 
di pista ciclabile, la rimozione della vecchia 
barriera metallica e l’inserimento di un 
doppio cordolo basso in sasso lavato e 
un parapetto metallico a protezione del 
caseggiato in trincea.
Ad ogni progetto si sono coadiuvate 
le opere a corredo, quali la segnaletica 
orizzontale, i nuovi pastorali luminosi e la 
sostituzione di quelli vecchi in prossimità 
del centro del paese verso Dolo e Stra .
Ricordo che ogni singolo progetto porta 
con sé la progettazione preliminare, la 
progettazione definitiva, la progettazione 
esecutiva e il quadro economico; per 
realizzarli si sono ottenuti i pareri degli 
enti competenti quali Veneto Strade spa, la 
Soprintendenza di Venezia, il Genio Civile, 
l’ A.C.T.V., l’ufficio della Forestale, la Polizia 
Municipale e tutto è stato coordinato dall’ 
Ufficio Tecnico Comunale Settore Lavori 
Pubblici  e non con affidamento esterno 
come un tempo; il tutto nonostante il 
poco organico (due unità), l’ordinario da 
mandare avanti e le emergenze.

OPERE AL VIA
È in fase di progettazione esecutiva e appena 
gli equilibri di bilancio lo permetteranno 
daremo il via alla sistemazione di via 
Petrarca con la previsione dell’asfaltatura, 
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dell’illuminazione e dei sottoservizi 
necessari a questa via del paese; 
interverremo con opere minori di ripristino 
e messa in sicurezza lungo via Smania e 
sull’ incrocio di via Pasubio, su via Cavour 
e sull’ incrocio su via Botte, su via Milano 
e sull’ incrocio di via Benedetto Marcello, 
su via Baldana. Continueranno i lavori di 
segnaletica stradale sulle via del paese; 
invito la cittadinanza a segnalare le 
eventuali situazioni di pericolo e di disagio.  
Ad oggi la situazione a grandi linee 
tracciata dall’Amministrazione Martellato 
è questa, di progetti e lavori lungo la SR 
11 in fase di ideazione ce ne sono molti 
altri…. di energia creatività  e voglia 
di fare ce n’è ancora tanta in quanto la 
messa in sicurezza della viabilità stradale 
e ciclopedonale resta una delle nostre 
priorità; stiamo proponendo e ci facciamo 
promotori di accordi di programma con 
i comuni di Stra e Dolo per riuscire a 
realizzare una progettazione coordinata 
e che preveda l’intervento unitario sui tre 
territori al fine di poter partecipare a bandi 
Europei per un macro-progetto unitario 
relativo alla viabilità e rigenerazione 
urbana; solo unendosi su obbiettivi 
condivisi e pensando globalmente per 
agire localmente avremo la possibilità di 
partecipare ai bandi Europei. 

CITTA’ DELLA MODA
Ormai da anni a causa della crisi 
economica che colpisce il settore dei 
finanziamenti privati e il settore edilizio vi 
comunichiamo che siamo riusciti a fare in 
modo che tra i proponenti questa “grande 
incompiuta” e la Città Metropolitana (ex 
Provincia) si sia arrivati ad un accordo 
per il completamento della rotonda in 
via Piove e continuano gli incontri per la 
conclusione almeno della pista ciclabile 
nella parte finale di via Piove; le procedure 
sono rallentate dal passaggio da Provincia 
a Città Metropolitana e affrontiamo con 
tenacia incontri a volte non facili.

CENTRO SERVIZI
La situazione farraginosa e complicata 
che era legata alla realizzazione del 

Centro Servizi di via Baldana dal punto 
di vista amministrativo portava con sé 
diverse convenzioni contraddittorie che 
inquadravano varianti sulle opere da 
realizzarsi e obbiettivi diversi; la forte 
crisi economica che ha colpito l’intero 
settore delle costruzioni prosegue e con 
i proprietari c’è ormai un flebile dialogo 
a singhiozzo al fine di ottenere per i 
Fiessesi davvero qualcosa di necessario ed 
importante per tutta la comunità.

EDIFICI PUBBLICI
Ormai è in piena attività il Centro sportivo 
di via Smania; si è reso degno e in sicurezza 
un complesso sportivo molto frequentato 
dagli abitanti del paese che coinvolge 
molte famiglie e molti bambini.
Gli interventi sono stati realizzati al 
fine di risolvere le problematiche 
precedentemente individuate che si 
trascinavano da anni e derivate da errori 
di esecuzione che causavano infiltrazioni 
e stato di precarietà nell’utilizzo delle 
tribune e degli spogliatoi..
Nel corso degli anni si sono svolti lavori di 
piccola manutenzione ordinaria nella sede 
del Municipio ed in tutti i plessi scolastici; 
tra tutti ricordo il collegamento alla rete 
fognaria pubblica in piazza Marconi 
dell’edificio pubblico adibito a Scuola 

Materna Parrocchiale e al fine di mantenere 
pulito il marciapiede di collegamento tra 
Piazza Marconi e la riviera dei Negozi è 
stata istallata una rete anti-piccioni.
E’ stato fatto un intervento di ripristino 
nelle coperture degli minialloggi comunali 
per anziani in via della Libertà. 

Nell’Istituto Carlo Goldoni, ricordo che 
con il progetto regionale “IL SOLE A 

SCUOLA”, è stato istallato un piccolo 
impianto fotovoltaico che accompagnato 
da un’attività didattica ha iniziato un 
percorso che l’Amministrazione intende 
perseguire relativamente alle energie 
rinnovabili (PAES), con il quale si è attivato 
lo scambio energetico sul posto; dopo 
i lavori di adeguamento normativo 
sull’accessibilità e deambulazione per 
diversamente abili, si sono conclusi i lavori 
di ripristino e restauro all’ingresso con la 
sistemazione e impermeabilizzazione del 
portico d’ingresso e con il rifacimento della 
copertura del solaio d’accesso.	 A 
seguito della nostra partecipazione alla 
richiesta di contributo regionale ed alla 
conseguente assegnazione, quest’estate 
interverremo nella scuola elementare Italia 
K2 con la sostituzione dei serramenti delle 
classi con nuovi elementi termicamente 
isolanti e a norma di sicurezza, il rifacimento 
della pavimentazione della palestra al fine 
di garantire a tutte le associazioni sportive 
ed alla scuola una pavimentazione nuova e 
garantita e la sistemazione della copertura 
della stessa palestra nella quale i lavori si 
sono succeduti per anni ma di risultati 



8

FdA
Fiesso d’Artico

non se ne sono visti; con l’intervento di 
ripristino coordinato alla stesura di resine 
isolanti si dovrebbe risolvere il problema 
delle infiltrazioni d’acqua. 
Anche la scuola primaria ITALIA K2, dopo 
la scuola secondaria CARLO GOLDONI, 
aderisce all’ iniziativa adotta un’Aiuola; 
anche i ragazzi delle elementari così 
sperimenteranno il piacere e l’avventura di 
prendersi cura di un’area verde all’ interno 
del complesso scolastico.
Partecipare attivamente per tenere pulita 
una strada, una scuola, accudire un parco, 
un’aiuola, delle giostrine è espressione di  
coscienza civica, individuale e collettiva, 
per concorrere al benessere della società 
ed educare a quel bene prezioso che è 
“sorella madre terra”, perché l’ amore verso 
gli altri si dimostra anche preservando e 
amando l’ambiente dove viviamo.
Un’altra novità del settore Ambiente alla 
quale stiamo lavorando è “FiessOrto” ossia 
l’individuazione all’interno del territorio 
comunale di spazi da dedicare e dare in 
uso per gli Orti Urbani coltivabili.

L’iniziativa è quella di creare una via Verde 
e mettere in connessione degli spazi da 
dedicare a Orto Urbano dando la possibilità 
a chi fosse interessato di coltivare la piccola 
area assegnata trattenendo il raccolto;non 
posso svelare di più ora, in quanto 
l’iniziativa è in fase di progetto.  

PIANO DI ASSETTO TERRITORIALE 
INTERCOMUNALE
Come sapete il PATI è stato fatto in 
coprogettazione Fiesso d’Artico/Dolo 
partito ormai quasi nove anni fa. Ad oggi 
un piccolo passo in avanti è stato fatto, 
anche il Comune di Dolo lo ha adottato 
e si sono ultimate le raccolte delle 
osservazioni di entrambe i Comuni che 
verranno esaminate e studiate dagli uffici 
competenti.
Le novità relative al PATI riguardano ancora 
una volta il Comune di Dolo; in sintesi chi in 
modo fermo e convinto aveva presentato 
ricorso rallentando ed affossando l’iter 
di approvazione, a sorpresa ora lo ha 
ritirato.......sembrerebbe quindi che la 
situazione nel Comune vicino si sbloccherà 
al più presto e così potremo dare riposte 
certe ai nostri cittadini.
LAMPIONE SPENTO? TE LO DICO CON LO 
SMARTPHONE
La brillante idea di “Edylight” è 
un’applicazione per mappare e gestire tutti 
gli impianti  luce cittadini, parte dalla Bassa 

Padovana ed è una app pensata da Tre 
Informatica, startup che sviluppa soluzioni 
web innovative e che ha avuto l’onore e 
il merito di essere invitata anche a Smau 
Padova 2015, la grande fiera dedicata 
all’informatica e alle nuove tecnologie 
nella quale anche il Comune di Fiesso 
d’Artico è stato menzionato e portato 
come esempio.
“Edylight” permette di gestire la 
manutenzione dei punti luce coinvolgendo 
i cittadini nella segnalazione dei 
malfunzionamenti. L’utente si collega ad 
una webapp per l’invio delle informazioni 
necessarie. L’azienda si distingue sia per la 
giovane età dei suoi protagonisti che per il 
rispetto delle “quote rosa”: la startup vede 
infatti l’impegno costante di Silvia Ferrari, 
Erika Muraro, Stefano Giraldo, Federica 
Caradonna e Giuliana Ferrara, che hanno 
tutti dai 22 ai 32 anni e arrivano da Bassa 
Padovana e Polesine. 
L’Amministrazione di Fiesso d’Artico 
è orgogliosa ed entusiasta di aver  
partecipato a SMAU Padova e della 
collaborazione con questa giovane realtà 
che si sta facendo spazio nel mondo 
dell’innovazione.

IDRAULICA: 
MANUTENZIONE E PROGETTAZIONE
Ad oggi si sono conclusi i lavori sul 
Castellaro, il risezionamento dei capifosso, 
si è inaugurato e messo in funzione 
l’impianto  idrovoro, è stata messa in 
sicurezza via Piove dove siamo riusciti a 
fare inserire l’adeguamento idraulico con 
l’installazione di uno scatolare all’inizio 
non previsto.
Grazie a fondi del piano finanziario Veritas 
ricavati dal servizio idrico sono state pulite 
le condotte su gran parte delle vie del 
nostro paese investendo in cinque anni 
circa 200.000 euro .
Gli interventi strutturali, come per esempio 
le anse golenali lungo il rio Castellaro e 
i rifacimenti integrali di condotte, sono 
da farsi ma siamo sempre vincolati agli 
equilibri di bilancio.  
Continua il monitoraggio visivo che 
fornisce il quadro conoscitivo dello stato 
della nostra rete idrografica; ricordo 
che i fossi non devono necessariamente 
trasportare acqua, ma devono anche 
contenerla; spesso abbiamo a che fare 
con l’incuria e l’abbandono e proprio per 
questo dovremo continuare a rimboccarci 
le maniche e vigilare tutti.
Se è vero che il risezionamento del rio 
Castellaro e dei capifosso, la pulizia delle 
condotte e qualche intervento hanno in 
parte riportato al naturale deflusso delle 
acque in alcune zone, è pur sempre vero 
che persistono delle situazioni critiche che 
riscontriamo e che stiamo studiando.
Invito tutti i cittadini a visitare il sito internet 
del Comune di Fiesso d’Artico nella sezione 
Ambiente-Ecologia-Protezione Civile nella 

quale si possono consultare il Regolamento 
per una buona manutenzione dei fossi 
privati e il Regolamento di Polizia Idraulica.
Quando le avversità atmosferiche si fanno 
sentire vediamo intervenire sul territorio 
uomini e donne con i loro mezzi e con la 
loro preparazione gestiscono l’emergenza 
con capacità e rapidità; ovviamente 
sto parlando della nostra Protezione 
Civile, con la quale continua l’attività di 
collaborazione.
Sottolineo l’importanza dei Consorzi di 
Bonifica e del Bacino Idrografico con i 
quali stiamo verificando la fattibilità per 
realizzare e sottoscrivere il “Contratto di 
Fiume” che in sinergia tra Amministrazioni 
Locali-Protezione Civile-Consorzi e 
Associazioni di Categoria fa fronte comune 
sulle problematiche idrauliche. Insieme 
PERCHE’ IL TERRITORIO E’ UN BENE DI 
TUTTI e va tutelato.  

Arch. Marco Cominato
Assessore ai Lavori Pubblici, Edilizia 

Privata, Patrimonio

Lavori Pubblici e Urbanistica
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Il termine osmosi dal greco “spinta, impulso” 
nella scienza è il fenomeno di diffusione tra 
due liquidi miscibili attraverso una membra-
na di separazione; in sintesi questa la rotta 
tracciata dall’Amministrazione Martellato 
con i cittadini, le associazioni, i Fiessesi, at-
traverso un’influenza di reciproca condivi-
sione, scambio di idee, spirito di servizio, 
che hanno prodotto una cooperazione ed 
un impulso felice,  perché la cultura non è 
Mia o Tua è per tutti Noi. 
Noi dell’Assessorato alla Cultura di Fiesso 
d’Artico siamo molto soddisfatti per la pro-
grammazione culturale che proponiamo e 
progettiamo di anno in anno con molto im-
pegno con associazioni Provincia e Regione 
con proposte culturali tradizionali e nuovi 
“affacci nazionali ed internazionali”,  dedi-
cando il nostro tempo, con nuove energie e 
rinnovati entusiasmi, per onorare il mandato 
che abbiamo ricevuto dai cittadini di Fiesso 
d’Artico; posso dire che si vede tra la gente 
una rinnovata sensibilizzazione, una nuova 
e più sentita partecipazione, un nuovo stile 
di fare e partecipare più unito, a dimostrare 
che la comunità è presente, tutta !!!
GRAZIE!

LA CASA VICINO AL FIUME
Il 26 novembre 2015 nelle nostre serate con 
l’autore abbiamo presentato a tutta la citta-
dinanza il nuovo  libro di Vittorio Pampagnin 
“La casa vicino al fiume”, appuntamento sen-
tito e partecipato. Vittorio è un grande nar-
ratore di Fiesso d’Artico e della nostra storia; 

il suo ultimo lavoro ne è la prova e non sono 
mancati gli interventi dal pubblico e mani-

festazioni di vivo interesse sul tema trattato; 
la serata è stata accompagnata dalla vivace 
lettura ed interpretazione di alcuni passi del 
libro da parte di Irene Barrichello. Alla sera-
ta erano ospiti Ivone Cacciavillani e Antonio 
Draghi, che con la loro conoscenza  daveri 
“mattatori” ci hanno riportato nel periodo 
storico narrato dal libro: Fiesso d’Artico tra la 
guerra e il miracolo economico.

MARCO SCALDAFERRO
IL NOSTRO CAPITANO CORAGGIOSO 
2015 INTELLETTUALE IMPRENDITORE E 
SCRITTORE

I NOSTRI CAPITANI CORAGGIOSI è una ini-
ziativa ormai alla terza edizione, che vuole 
essere un riconoscimento da parte dell’Am-
ministrazione Comunale di Fiesso d’Artico 
a personalità del territorio rivierasco che si 
sono distinte e si distinguono nel mondo 
imprenditoriale e sociale, fondando e ge-
stendo aziende che hanno notorietà in am-
bito sia locale che internazionale, diventan-
do in alcuni casi veri e propri emblemi del 
made in Italy, del ben fatto in Italia.
Risulta significativo, di fronte al successo 
di queste storie esemplari di imprenditori, 
chiamarli a testimoniare la loro esperienza, 
per tributare loro il dovuto omaggio, per far 
conoscere pagine importanti di storia delle 
comunità locali, per trasmettere alle nuove 
generazioni la voglia di progettare e costrui-
re un futuro positivo e fruttuoso.
E’ stato un onore per il Comune di Fiesso 
d’Artico accogliere tra “I nostri Capitani Co-
raggiosi” il Sig. Marco Scaldaferro, terza ge-
nerazione dello storico, omonimo torronifi-
cio, insediato da quasi un secolo in Riviera 
del Brenta.
La sua è una vita di fatica e di soddisfazione 
nel laboratorio artigianale di famiglia, dove 
si sono mescolate sapienza antica e perfe-
zionamento del gusto, consacrando a una 
sempre più vasta e meritata fama tante spe-
cialità dolciarie, gli amati biscotti e il classico 
mandorlato.

Splendido ottantenne, Marco Scaldaferro, 
che ha lasciato la conduzione dell’azienda ai 

figli, non manca di presenziare ancora con 
cura e autorevolezza alle quotidiane attività 
che accompagnano la confezione dei dolci; 
è il lavoro di una vita, e c’è sempre bisogno 
di una esperienza speciale.
Il mandorlato Scaldaferro ha saputo con-
quistarsi estimatori in Italia e nel mondo, 
con una grande attenzione alla qualità della 
materia prima e al rispetto della lavorazione 
a mano di abili artigiani: è l’unico al mondo 
posato con fiocchi a mano, per mantenerne 
la fragranza, le caldere di rame sono le stes-
se degli albori, preziose e ineguagliabili per 
mantenere i sapori originari.
Con il tornado dell’8 luglio, il Torronificio 
Scaldaferro ha subito gravi danni. Un’ala del 
fabbricato è stata devastata, ma il tetto è 
stato ricostruito in tempi record. La produ-
zione è continuata, a Natale il torrone Scal-
daferro doveva esserci. 
“L’assenteismo nella mia famiglia è una pa-
rola immorale” scrive Marco Scaldaferro nel 

Cultura

Chiamati ad un’osmosi culturale globale

Ambulatorio Veterinario
    “OLTREBRENTA”  A.P.

Noventa Padovana (Pd) via Oltrebrenta, 18  tel 049504928
ORARIO CONTINUATO 9:00 - 21:00

su appuntamento dal lunedì al venerdì; sabato dalle 9:00 alle 16:00

dr.Pierazzo Mauro - dr.Mazzocchin Andrea - dr.Zoppi Daniele

visite cliniche, vaccinazioni, applicazioni di microchip, radiografie, ecografie, endoscopie, chirurgia 
generale ed ortopedica, studio radiografico delle malattie scheletriche ereditarie, cure dentali, clinica 

e chirurgia degli animali esotici (uccelli, conigli, roditori, piccoli mammiferi)

direttore sanitario dr. Pierazzo Mauro, specialista in “Malattie dei Piccoli Animali” 

www.ambvetppm.it
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suo “Diario di un povero capitalista“, storia 
dell’azienda di famiglia, che nel 1995 ha vin-
to un premio nazionale. 
“Con la testa nelle nuvole e i piedi ben pian-
tati per terra”, ama dire di sé il dott. Scalda-
ferro, e siamo felici che gli corrisponda così 
il logo de “I nostri Capitani Coraggiosi”, lui 
capitano che non ama apparire e sa però 
cosa significa condurre in porto progetti 
importanti, scrutando le stelle e con tanto 
rispetto per la saggezza e memoria di chi ci 
ha preceduto.

NATALE 2015
Abbiamo festeggiato il Natale con ormai 
il consueto grande mercatino di Natale  e 
per il buon risultato dell’iniziativa, vista la 
partecipazione della comunità, ringrazio l’ 
associazione La Voce di Fiesso che l’ha or-
ganizzato e ci accompagna ormai da cinque 
anni in questo evento, ormai diventato un 
appuntamento tradizionale e particolare 
per tutta la Riviera del Brenta. Ringrazio tutti 
coloro che hanno partecipato alle iniziative 
ed alle attività che hanno riempito il Natale 
fiessese; ricordo la partecipazione della Pro 
Loco e dell’associazione Volontari Fiesso.

 
GIORNATA DELLA MEMORIA
Quest’anno in occasione della celebrazione 
del Giorno della Memoria, ricorrenza inter-
nazionale celebrata il 27 gennaio di ogni 
anno in commemorazione delle vittime 
dell’Olocausto, l’Amministrazione di Fiesso 
d’Artico tramite l’Assessorato alla Cultura ha 
pensato di onorarla con due appuntamenti, 
che si sono svolti in Municipio.
Il Sindaco Andrea Martellato, l’Assessore 
alla Cultura Cominato Marco e un nutrito 
pubblico di cittadini hanno inaugurato la 
mostra fotografica “Quell’umanità negata 
dall’uomo” curata da Alessio Boscolo del 
Circolo Fotografico L’ Obbiettivo con le fo-
tografie di Auschwitz, Birkenau, Dachau. 	

Gradito ospite a sorpresa è stato Antonio 
Boldrin, nativo di Stra, straordinario testimo-
ne sopravvissuto miracolosamente ai campi 
di concentramento nazisti, di cui continua, 
da più di dieci lustri, a raccontare gli orrori. 
La sua è una missione ed un servizio rivol-
to in modo particolare ai giovani. «Occorre 
tenere vivo il ricordo - dice - non dobbiamo 
e non possiamo dimenticare quello che ha 
patito chi è stato rinchiuso nei campi di ster-
minio. Nella serata ha raccontato la sua te-
stimonianza ricordando anche il momento 
della liberazione: «Un mattino mi portarono 
con gli altri compagni del sonderkomman-
do a tre chilometri da Birkenau e ci misero 
la corda al collo: non respiravo più quando, 
che Iddio sia ringraziato, arrivò una prima 
avanguardia di Russi: ci liberarono e cattura-
rono i tedeschi. È stato davvero un miraco-
lo!». Il secondo appuntamento con il Giorno 
della Memoria si è svolto sabato 30 gennaio 
con l’incontro con Gaetano Samuel Artale, 

deportato e sopravvissuto ad Auschwitz – 
Birkenau; il folto pubblico ha potuto prima 
ascoltare la musica di Valentina Meneghetti, 
una giovane musicista che ha aperto la se-
rata, e poi assistere ad una testimonianza 
struggente e commovente  dove atrocità e 
grandezza si fondono in un unico uomo: Sa-
muel Gaetano Artale von Belskoj Levy. 
Il signor Artale, nato in quella terra che un 
tempo si chiamava Prussia ma ora residente 
a Padova, prima di cominciare a portare la 
sua testimonianza si è messo la Kippah in 
testa e ha spiegato che serve come segno 
di rispetto verso gli ascoltatori ma anche per 
rispetto a Dio, ovvero per non dimenticare 
che c’è Qualcuno di superiore sopra le no-
stre teste. 
Agli incontri erano presenti anche gli stu-
denti del liceo Galileo Galilei di Dolo con 
la loro professoressa di Lettere Donatella 
Monetti; hanno partecipato attivamente, ed 
una delle domande che i presenti alla serata 
in municipio gli hanno rivolto è stata: “Come 
è cambiato il suo rapporto con Dio dopo 
quella esperienza?”. Al che il sopravvissuto 
ha risposto che molte volte si è chiesto dove 
fosse Dio, mentre accadevano quelle orribili 
cose, e alla fine ha ammesso di aver perso 
la fede.
Ma L’amore verso sua moglie gli ha fatto re-
cuperare quell’umanità negata dall’uomo 
durante il periodo nazista, dimostrando di 
non aver perso la fede nell’uomo, altrimenti 
non farebbe questo tipo di serate per pas-
sare il testimone alle giovani generazioni 
affinché non solo non dimentichino a quali 
livelli di ferocia l’uomo può arrivare, ma an-
che perché quelle cose non si ripetano.
Da quarant’anni Samuel Artale vive in Italia, 
svolgendo tuttora la sua attività d’ingegne-
re meccanico-industriale e il 50 % dei suoi 
introiti li spedisce al Cottolengo di Torino, lui 
ebreo, forse in memoria della sua amatissi-
ma moglie cattolica.
Un uomo dalla grande energia, Samuel, che 
fino al 2005 non voleva saperne dell’Olo-
causto, avendolo rimosso, ma che poi, forse 
dopo la morte della moglie, ha deciso di far-
si divulgatore della sua personale testimo-
nianza.
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La serata si è conclusa con un momento 
musicale di Valentina e con la consegna da 
parte del Sindaco Martellato e dell’Assesso-
re Cominato di una stampa di un’antica inci-
sione del Costa che ritrae il paese di Fiesso 
d’Artico: un gesto di amicizia e riconoscenza 
che l’Amministrazione Comunale ha voluto 
fare ad un grande uomo, Samuel Artale.
Le celebrazioni per il Giorno della Memoria 
si sono potute realizzare grazie all’iniziativa 
dell’ Assessorato alla Cultura, Assessorato 
alle Politiche Giovanili, Biblioteca Primo 
Maggio e con la collaborazione dell’Associa-
zione Volontari Fiesso. Ringraziamo anche i 
cittadini che hanno partecipato numerosi. 

CARNEVALE
Assieme all’Associazione NOI Patronato SS 
Trinità è stata organizzata la festa di Carne-
vale in Piazza e nei locali della Parrocchia 
per i bambini e le famiglie, con maschere e 
magie, giochi e stelle filanti, trucca bimbi e 
gonfiabili, un momento di coesione simpa-
tia e divertimento. 
Sempre a febbraio presso la sala del Consi-
glio del palazzo Municipale si è svolta la Mo-
stra Mercato del Libro “Il piacere di incontra-

re buoni libri”, con le visite guidate per tutte 
le classi, con le letture animate, racconti e 
fiabe a viva voce per ragazzi e bambini. L’ini-
ziativa è stata molto partecipata.

JAZZNOSTOP
E’ arrivata la primavera jazzistica in Italia, a 
Marzo abbiamo partecipato al JAM Festival 
(rassegna musicale di Jazz a Mira), un mo-
mento di grande importanza della rassegna 
al quale siamo stati invitati e titolato “Cultu-
ra, rete, comunità”, un confronto sulle stra-
tegie culturali del territorio per condividere 
la programmazione culturale e turistica tra 
amministrazioni locali, organizzatori ed 
esperti del settore, per capire quali possano 
essere le prospettive future.

JAZZNOSTOP è pronta a fare musica; la sto-
rica rassegna musicale del Comune di Fiesso 
d’Artico, che si intitola “LUNGIMIRANTI FUO-
CHI SULLA MUSICA NERA”, si presenta con 
tre conferenze musicologiche e uno specia-
le concerto: martedì 22 e 29 marzo, martedì 
5 e venerdì 15 aprile.
Intervengono tre grandi musicologi e 
chiude la manifestazione un imperdibile 
concerto del Maestro Enrico Intra, al quale 
Jazznostop tributa il terzo omaggio per i 
suoi Ottanta.
JAZZNOSTOP giunge nel 2016 alla 13a edi-
zione ed è una rassegna musicologica e 
percorso d’ascolto organizzato dal Comune 
di Fiesso d’Artico e ideato dalla Biblioteca 
Primo Maggio, con il sostegno di Fondazio-
ne Riviera Miranese e in collaborazione con 
Veneto Jazz.
Alcune delle voci più autorevoli della musi-
cologia afroamericana, in ambito nazionale 
e internazionale, restituiscono al pubblico di 
Jazznostop il risultato delle loro più recenti 
ricerche, spingendosi con il jazz a toccare 
musical e miti letterari, approfondendo la 
figura di musicisti geniali, ritrovando nel Ri-
nascimento le tracce di una diaspora africa-
na prodiga di lasciti artistici.
Gran finale di cartellone, venerdì 15 aprile, 
con lo speciale concerto del Maestro Enrico 
Intra al pianoforte, accompagnato dall’elet-

tronica di Alex Stangoni, un inno al jazz tra 
futuro e tradizione.
La partecipazione agli eventi, tutti in Sala 
Consiliare di Fiesso d’Artico alle ore 20.45, è 
gratuita. 
IL LATO OSCURO DELL’UNIVERSO ED I 
MESSAGGERI COSMICI PER SVELARLO
La rassegna Veneto Profondo è un percorso 
per raggiungere una maggiore consape-
volezza delle proprie radici. Da qui inizia il 
progetto culturale proposto dalla biblioteca 
Primo Maggio e dell’Assessorato alla Cul-
tura. Una strada da percorrere attraverso il 
linguaggio dell’arte, della letteratura, della 
musica, della scienza ma anche dell’eco-
nomia, della politica e dello sport. Scrittori, 
uomini e donne di scienza, esperti di eco-
nomia e politica, artisti e musicisti e magari 
campioni sportivi. Una lista di testimonial 
corona e segna le tappe del viaggio alla ri-
cerca delle radici venete appunto in “Veneto 
Profondo”.
Giovedì 12 maggio ospiteremo Antonio 
Masiero: è uno scienziato, astrofisico che si 
occupa di scienze dello spazio all’Istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare.
Dopo la laurea in fisica all’Università di Pa-
dova, ha lavorato per una decina d’anni in 
alcuni prestigiosi istituti di ricerca stranieri 
(CERN di Ginevra, Max Planck Instute di Mo-
naco di Baviera e New York University) nel 
campo della fisica delle particelle elemen-
tari e della fisica astroparticellare (all’inter-
sezione tra fisica particellare, cosmologia e 
astrofisica). Rientrato in Italia, è stato prima 
ricercatore nella sezione di Padova dell’Isti-
tuto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN), per 
poi divenire professore di fisica teorica all’U-
niversità di Perugia, poi alla Scuola Interna-
zionale di Studi Superiori Avanzati (SISSA) di 
Trieste e dal 2001 è professore di fisica astro-
particellare all’Università di Padova. Attual-
mente è vice presidente dell’INFN.
Dopo la recente scoperta delle onde gravi-
tazionali la grande sfida che oggi ci attende 
è scoprire di che cosa è fatta gran parte della 
materia presente  nell’Universo, la cosiddet-
ta materia oscura. Sappiamo solo una cosa 
con sicurezza: non può essere fatta della 
stessa materia ordinaria (gli atomi) di cui sia-
mo fatti noi stessi e gli oggetti ed astri che ci 

CULTURA
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circondano. Accanto alla materia oscu-
ra, la maggior parte dell’energia dell’u-
niverso non è sotto forma di materia, 
ma è una forma nuova di energia che 
banalmente abbiamo chiamato ener-
gia oscura. 
Veneto Profondo quest’anno raccon-
terà in primis  lo scienziato  Antonio 
Masiero e con lui  “il lato oscuro dell’ 
Universo ed i messaggeri cosmici per 
svelarlo”;  dopotutto, tra questi mes-
saggeri cosmici, ritroviamo proprio la 
così affascinanti onde gravitazionali….
Vi aspettiamo numerosi.
Prendo spunto da questo imperdibile 
appuntamento scientifico ricordando-
vi che quest’estate all’interno dell’E-
state Fiesse sul Naviglio avremo una 
novità, che ci piacerebbe riproporre 
nel tempo, una serata di osservazione 
degli astri.
Tutti noi, fin dall’infanzia abbiamo 
rivolto lo sguardo alla volta celeste 
guardando con meraviglia il Sole e la 
Luna, i pianeti, le code splendenti del-
le comete e le meteore. L’uomo non si 
stancherà mai di guardare questa volta 
grandiosa e scintillante. L’osservazione 
del cielo costituiva senza dubbio un 
passatempo per l’uomo preistorico. 
Già gli antichi Egiziani e Babilonesi, pa-
recchie migliaia di anni fa, dall’attenta 
osservazione del cielo e degli astri ri-
cavarono calendari abbastanza precisi; 
però solo le osservazioni fatte da Co-
pernico, da Galileo e da altri scienziati 
nel sedicesimo e nel diciassettesimo 
secolo costituirono i primi grandi passi 
verso la scienza moderna. Anche oggi 
l’astronomia si basa fondamentalmen-
te sull’osservazione.

Verranno confermati tutti gli appunta-
menti per la primavera e per l’estate; 
dopo la primavera Jazzistica comme-
moreremo il 25 Aprile in collaborazio-
ne con la scuola e con l’Anpi, avremo 
la Festa della Repubblica del 2 Giugno 
assieme all’associazione Combattenti e 
Reduci e a molte altre Associazioni.  A 
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giugno si terrà anche la grande  Festa della 
Parrocchia Santissima Trinità presso il campo 
sportivo parrocchiale, avremo la “Festa Paesa-
na” della nostra Pro Loco, evento di richiamo 
regionale. I nostri ringraziamenti agli organiz-
zatori ed alla Pro Loco di Fiesso d’Artico.
Invito tutta la cittadinanza a partecipare nu-
merosa all’Estate Fiessese sul Naviglio che 
nonostante le difficoltà economiche siamo 
riusciti a realizzare grazie a nuove energie e 
rinnovati entusiasmi che ci contraddistinguo-
no in Riviera e, se me lo permettete, in Italia  
mantenendo una programmazione di tutto 
rispetto tra teatro di strada, danza e musica.
Vi invito tutti in Piazza a partecipare numerosi 
alle iniziative proposte e vi ringraziamo per la 
forte simpatia e la partecipazione.

Arch. Marco Cominato
Assessore alla Cultura

www.comune.fiessodartico.ve.it
biblioteca@comune.fiessodartico.ve.it

in collaborazione con

                Associazione
                Volontari Fiesso

Antonio
Masiero
Astrofisico
Il lato oscuro
dell’Universo
ed i messaggeri
cosmici per
svelarlo

giovedì
12 maggio
ore 21.00
Sala Consiliare di

Fiesso d’Artico

presentano

2016

il il Comune di Fiesso d’Artico
l’ l’Assessorato alla Cultura

la Biblioteca
Primo Maggio 

CULTURA
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In questi 5 anni abbiamo fatto molto

Manutenzioni, Protezione Civile, Casa

Siamo  quasi al termine della prima 
esperienza in qualità di amministra-
tori del nostro amato Comune, 5 anni 

dopo l’entusiasmante prova elettorale del 
2011.
Io nelle mie mansioni di vicesindaco ho rice-
vuto varie deleghe dal sindaco e tutte le ho 
portate avanti con il massimo dell’impegno 
con l’intento di servire i miei concittadini. 
Una però mi ha particolarmente riempito di 
soddisfazioni ed è quella relativa alla manu-
tenzione ed al decoro del nostro territorio.
Inizio questo breve excursus ricordando a 
tutti come si presentava Fiesso d’Artico 5 
anni fa e questo senza nessun intento po-
lemico con gli amministratori che ci hanno 
preceduto, ma solo con il desiderio di fare un 
ritratto della realtà. Da subito abbiamo do-
vuto esaminare lo stato e risolvere l’annoso 
problema dei campi sportivi di via Smania. Il 
volume principale versava nel degrado più 
totale, ad esempio le putrelle che sostene-
vano le gradinate cominciavano addirittura 
a dare segni di cedimento. Tutti insieme ci 
siamo rimboccati le maniche e con pochi 
soldi e tanta buona volontà oggi qualunque 
cittadino del nostro Comune può finalmen-
te andar fiero di una struttura che è rinata ed 
è diventata un piccolo gioiello per il nostro 
territorio, ma soprattutto per i tanti ragazzi, 
quasi 150, che finalmente ne possono go-
dere grazie soprattutto alla società sportiva 
che con grandissimo impegno permette 
ogni anno tutto ciò. Il secondo pensiero è 
stato rivolto allo stato dei fossi. Molti erano 
in condizioni indecenti perché mancanti di 
manutenzione e di alcun genere di control-
lo, e tutti sanno quanto questo aspetto sia 
importante per Fiesso d’Artico. Li abbiamo 
ripuliti e risezionati in modo tale che l’acqua 
potesse defluire più velocemente. Questo 
importante ed impegnativo lavoro non è 

ancora terminato, ma siamo finalmente sulla 
buona strada.
 Altra scommessa vinta, la manutenzione 
degli alberi. Molti erano veramente perico-
losi, alcuni molto pericolosi. Non volevamo 
aspettare la tragedia, volevamo intervenire 
prima che potesse accadere qualcosa che 
poi non ci saremmo perdonati. Ed è così che 
oggi il parco Garzara è in totale sicurezza e 
rimesso praticamente a nuovo, così come 
siamo intervenuti in piazza Matteotti ed in 
altre aree del paese.
Le piante che erano sane sono state final-
mente potate, quelle che erano morte sono 
state eliminate. Abbiamo attentamente veri-
ficato lo stato degli alberi vicini alle case per 
metterli in sicurezza. Qualche critica ci potrà 
anche essere mossa ma non quella di non 
aver avuto attenzione per tutti gli aspetti 
che riguardano il verde del nostro Comune.
Anche per i parchi pubblici abbiamo avuto 
un occhio di riguardo. Molti sicuramente si 
ricordano lo stato delle giostrine dei nostri 
parchi: rotte o nella migliore delle ipotesi 
senza alcuna manutenzione. Abbiamo deci-
so di eliminare quelle non più sicure per l’u-
tilizzo da parte dei bambini, e ne abbiamo 
acquistate di nuove. Ora vedere al sabato o 
alla domenica questi luoghi frequentati da 
bambini con le loro famiglie che finalmente 
ne possono godere, francamente ci riempie 
il cuore.
Un discorso a parte riguarda la realizzazio-
ne delle tanto attese idrovore. Il lavoro era 
iniziato molti anni prima ma nulla aveva 
ancora visto la luce. Per uno scoglio che si 
rimpallavano Consorzio di Bonifica e Regio-
ne, il rischio era che diventasse l’ennesima 
opera pubblica incompiuta. Ci siamo impe-
gnati subito e anche con l’impegno diretto 
del sindaco abbiamo preso contatto con gli 
uffici competenti della Regione e siamo ri-

usciti a sbloccare una situazione complica-
ta. E’ stata una grande soddisfazione. Ora il 
nostro Comune è dotato di idrovore che nel 
caso di forti e persistenti piogge, che spesso 
nel passato hanno creato tantissimi proble-
mi nel nostro territorio, potranno entrare in 
funzione e daranno sicuramente qualche 
garanzia in più al veloce deflusso delle ac-
que meteoriche.
I lavori di manutenzione di via Piove sono 
finalmente stati portati a termine. Queste 
opere iniziate anni prima sembrava non ar-
rivassero mai a compimento, e spingendo 
un po’ sull’acceleratore, oggi ci ritroviamo 
con una strada migliore ma soprattutto più 
sicura ed il nostro impegno ora è rivolto alla 
collaborazione con il Comune di Stra per 
sbloccare finalmente il problema rappresen-
tato dal semaforo di Paluello che impedisce 
il rapido smaltimento del traffico in direzio-
ne sud a partire dalla nuova rotatoria sulla 
strada regionale 11.
Proprio vicino alla rotatoria in questi ultimi 
tempi ha visto la luce una nuova struttura 
commerciale, merito sicuramente dell’im-
pegno e degli investimenti dei privati. Ma 
questa Amministrazione appena ne ha avu-
to la possibilità ha dato il massimo appoggio 
perché questo intervento arrivasse a compi-
mento con un impatto sul territorio sosteni-
bile, ecco perché si è andati a realizzare un 
progetto con metà della cubatura del pre-
cedente; di ciò sicuramente  ha beneficiato 
l’intera area che in qualche modo rappre-
senta l’ingresso ad est del nostro Comune.
L’impegno a fianco della Protezione Civile, 
di cui mi onoro di essere Assessore, mi ha 
concesso la fortuna di conoscere un gruppo 
di persone eccezionali e sempre disponibi-
li. Sotto l’attenta regia del responsabile del 
gruppo, Fabio Sansonne, è stato possibile 
affrontare ogni situazione, anche quelle più 



16

FdA
Fiesso d’Artico

Il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile 
secondo l’impegno del Patto dei Sindaci

È un dato certo che il consumo di ener-
gia è in costante aumento nelle cit-
tà e tale consumo è responsabile di 

oltre il 50% delle emissioni di gas serra, che 
concorrono a mettere in pericolo il pianeta 
e la vita dell’uomo. La lotta al cambiamen-
to climatico rappresenta una delle maggio-
ri sfide che l’umanità dovrà affrontare nei 
prossimi anni per garantire un futuro alle 
nuove generazioni.
L’Unione Europea è impegnata in questo 
campo da molti anni, sia sul piano interno 
che a livello internazionale, e ha fatto della 
lotta al cambiamento climatico una delle 
priorità del suo programma di interventi, di 
cui è espressione la sua politica climatica ed 
in particolare il “Pacchetto 20-20-20”.
Al fine di perseguire gli obiettivi fissati al 
2020, l’Unione Europea ha individuato nel-
le comunità locali il contesto in cui è mag-
giormente utile agire per realizzare una 
riduzione delle emissioni e una diversifica-
zione dei consumi energetici. Le comunità 
locali rappresentano, infatti, il luogo ideale 
per stimolare gli abitanti, ed in particolare i 
giovani cittadini, ad un cambiamento delle 
abitudini quotidiane in materia ambientale 
ed energetica, al fine di migliorare la qualità 
della vita e del contesto urbano.
Il Comune di Fiesso d’Artico ha voluto intra-
prendere una politica volta a ridurre entro il 
2020 le emissioni di CO2 del 20% del proprio 
territorio contribuendo attivamente a rag-
giungere gli obiettivi che l’Unione Europea 
si è posta in termini di riduzione delle emis-
sioni di gas ad effetto serra, di maggiore ef-
ficienza energetica e di maggiore utilizzo di 

fonti energetiche rinnovabili.
Per questo motivo il 16/05/2013, con Deli-
bera di Consiglio Comunale n.24, il Comu-
ne di Fiesso d’Artico ha aderito all’iniziativa 
europea “Patto dei Sindaci” e si è impegnato 
a realizzare il proprio Piano d’Azione per l’E-
nergia Sostenibile (PAES). Questa adesione 
è stata sostenuta e cofinanziata dalla Pro-
vincia di Venezia, ora Città Metropolitana di 
Venezia, in quanto coordinatore territoriale 
per il Patto dei Sindaci.
Il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile 
(PAES) innanzitutto fotografa la situazione 
energetica del territorio per gli anni 2005 
e 2010 e successivamente programma le 
azioni da intraprendere entro il 2020 al fine 
di ridurre le emissioni di CO2. E’ un impegno 
importante che richiede il coinvolgimen-
to di tutti i cittadini al fine di contribuire 
al miglioramento della qualità della vita e 
dell’ambiente nel Comune di Fiesso d’Artico.
Nell’attuazione del Piano l’Amministrazione 
Comunale si trova ad operare secondo mol-
teplici modalità d’intervento: sia come Ente, 
sia come consulente e promotore, che come 
primo attore dei cambiamenti nel territorio. 
Ne consegue l’importanza di considerare 
congiuntamente due tipologie d’azione, va-
lutando quindi all’interno dello stesso stru-
mento:
• azioni sviluppate per diminuire la produ-
zione di CO2 e aumentare la produzione di 
energia sostenibile da fonti alternative;
• azioni atte ad aumentare la resilienza (stra-
tegie adatte ad alleviare un danno, dopo 
essersi materializzato, attraverso adeguate 
modifiche del sistema socio-economico e 

ambientale che ha vissuto lo shock) ai cam-
biamenti climatici dei territori urbanizzati.
Il Comune di Fiesso d’Artico con il sostegno 
della Città Metropolitana di Venezia è stato 
tra i primi Comuni del territorio ad aderire al 
progetto SEAP_Alps con lo scopo di integra-
re nella politica ambientale anche azioni di 
adattamento ai cambiamenti climatici già in 
atto. In questo ambito il Comune di Fiesso 
d’Artico ha inserito nel PAES come azione di 
adattamento il Piano delle Acque approvato 
nel 2012. E’ stata fatta una convenzione con 
lo IUAV (Istituto Universitario di Architettura 
di Venezia) che ci ha permesso di accedere a 
tirocini gratuiti attraverso la collaborazione 
di personale studentesco, nella fattispecie 
nella persona di Giacomo Bettio, che ha col-
laborato con il nostro ufficio Lavori Pubblici 
all’analisi del territorio comunale attraverso 
strumenti informatici. Quest’ultimi hanno 
prodotto 3 tavole esplicative di grande e im-
portante rilevanza che ci informano riguar-
do 3 fattori determinanti per la comprensio-
ne del nostro territorio: la prima riguarda la 
resilienza, la seconda l’impermeabilizzazio-
ne del suolo e del rapporto tra verde e per-
meabilità, infine quella riguardante l’altezza 
degli elementi. 
Il PAES risulta quindi uno strumento indi-
spensabile da un lato per mitigare gli effetti 
dei cambiamenti climatici e dall’altro per 
promuovere l’adattamento territoriale a 
questi fenomeni che sono già in atto.  

Giorgio Zanon Baldan
Consigliere Delegato all’Ambiente

Ambiente

critiche, con serenità e decisione. L’Ammi-
nistrazione Comunale ha sempre ritenuto 
doveroso dare loro la massima disponi-
bilità, sempre con le pochissime risorse a 
disposizione, e siamo riusciti ad acquistare 
ultimamente una torre-faro che consente 
di affrontare al meglio le situazioni di emer-
genza di notte o con scarsa luce.
Un altro dei problemi affrontati e che com-
portano grande impegno ed attenzione 
riguarda l’inserimento delle famiglie o di 
singole persone nelle unità abitative a di-
sposizione del Comune, e tutto sta proce-
dendo con soddisfazione. Questo inseri-
mento avviene attraverso bandi pubblici i 
quali si avvalgono di regolamenti comunali. 
Attualmente è aperto un bando per l’unità 
abitativa per anziani situata in via Libertà, 
dopodiché ogni struttura utilizzabile risul-
terà occupata. Certamente sappiamo che 

questo fabbricato avrebbe bisogno di opere 
di manutenzione straordinaria, ma le risorse 
disponibili ad oggi, a malincuore, non ce lo 
consentono.
Ora si potrebbero elencare molti altri casi 
affrontati e risolti con successo, ed altri ne 
stiamo affrontando.
Nel nostro Comune sono attualmente re-
sidenti oltre 8000 persone. Un territorio, il 
nostro che, in termini di superficie (poco più 
di 6 kmq) risulta tra i più piccoli della nostra 
regione, quindi con un’alta densità abitativa. 
Tutto ciò porta come conseguenza inevita-
bile problemi di vicinato, di viabilità, di sicu-
rezza, di igiene che devono essere affrontati 
giornalmente. Abbiamo lo stesso peso della 
burocrazia di una grande città, ma lo dob-
biamo affrontare con un numero di dipen-
denti comunale inferiore a tutti i comuni 
della Riviera del Brenta, ossia 18 dipendenti 

per oltre 8000 abitanti. Attualmente infatti 
ci troviamo nella condizione di non poter 
avere nemmeno un dipendente fisso che si 
possa occupare della manutenzione delle 
strade, delle scuole e dei beni comunali in 
genere.
Sicuramente si può sempre fare di più e me-
glio, ma certamente la continua contrazione 
delle risorse finanziarie a disposizione delle 
amministrazioni locali non ci ha aiutato, ba-
sterebbe pensare anche solo alle disponibi-
lità di cui potevano godere i Comuni anche 
solo fino a 10 anni fa. Ma noi siamo sereni 
e soddisfatti di quello che siamo riusciti a 
realizzare in poco tempo e soprattutto sia-
mo e saremo sempre disponibili con i nostri 
cittadini. 

Il Vicesindaco
Flavio Zebellin 

Manutenzioni, Protezione Civile, Casa



17

FdA
Fiesso d’Artico

Ambiente



18

FdA
Fiesso d’Artico

Politiche Sociali

Continua per  il prossimo triennio il 
“Progetto Sollievo” in convenzione 

con il Comune di Campolongo Maggiore

Il progetto, sostenuto dai 9 Comuni 
della Riviera, prevede il contrasto e la 
prevenzione dell’emarginazione e dell’i-

solamento sociale; in particolare è rivolto al 
mondo della disabilità, soprattutto psichica, 
con l’obiettivo di favorire condizioni di be-
nessere per persone svantaggiate  attraver-
so interventi di socializzazione positiva. Tale 
progetto approvato dall’ Ulss è collocato 

all’interno dei Piani di Zona. Gli obiettivi spe-
cifici sono volti all’integrazione sociale attra-
verso spazi aggregativi basati sulla relazione 
educativa e sulla sperimentazione di attività 
manuali e pratiche, escludendo quindi in-
terventi di tipo riabilitativo e terapeutico. Il 
progetto è volto a favorire scambi e collabo-
razioni con tutte le componenti della comu-
nità territoriale, per questo motivo è impor-

tante che sia ben radicato e APERTO a tutti. 
Tale progetto negli anni ha dato risposte si-
gnificative soprattutto nell’ambito del disa-
gio sociale psichiatrico e viene monitorato e 
verificato nelle sue attività da un gruppo di 
lavoro composto dalle Assistenti Sociali dei 
Comuni che usufruiscono del servizio.   

Andrea Benetti
Assessore alle Politiche Sociali

Ambiente

La casa dell’acqua

La casa dell’acqua di Fiesso d’Artico, 
inaugurata ad inizio aprile e situata 
nelle adiacenze del parco Garzara, è 

un bell’esempio di collaborazione pubbli-
co/privato in quanto fornisce un servizio al 
cittadino senza esborso per l’Ente comu-
nale né maggiori costi per gli utenti. Un’a-
rea pubblica è stata dotata del distributore 
automatico di acqua trattata, con il fine di 
migliorare gli stili di vita della popolazione, 
indirizzandola verso un consumo consape-
vole delle risorse, privilegiando il km zero 
ed i prodotti locali. L’acqua del territorio, 
opportunamente trattata e migliorata dal 
punto di vista organolettico, risulta fruibi-
le ed economicamente vantaggiosa per la 
cittadinanza, rispetto all’acquisto di acque 
commerciali preconfezionate. Il prezzo al li-
tro applicato è di 0,04 euro (4 centesimi) per 
l’acqua naturale e 0,07 euro (7 centesimi) 
per l’acqua frizzante. 
Il progetto, sviluppato dalla BBTEC di Tava-
gnacco UD), prende il nome di ECOZONA 

(www.ecozona.info). 
L’impatto ambientale delle bottiglie di pla-
stica in PET è infatti enorme e l’utilizzo delle 
“case dell’acqua” costituisce una forma di 
riduzione del problema.  Per l’impianto di 
Fiesso d’Artico, si auspica un’erogazione me-
dia giornaliera che possa garantire un rispar-
mio minimo su base annua di 5 tonnellate 
di plastica, pari a 107 metri cubi di petrolio 
e 336 tonnellate di CO3 non emessa,  cal-
colando le emissioni di produzione, smal-
timento e trasporto.  Con questo trend la 
casetta oltre ad autosostenersi economica-
mente, sarà fautrice in termini di CO2, di un 
risparmio ecologico pari a un bosco di 1000 
alberi. Il distributore automatico inoltre ero-
ga un prodotto sicuro, in quanto l’impianto 
è sanificato ogni notte e il monitoraggio 
viene effettuato oltre che dall’acquedotto 
e dalle aziende sanitarie, anche dal gestore 
secondo i criteri  dell’HACCP ripresi in un ri-
gido piano di autocontrollo. L’acqua ad ogni 
modo viene raffreddata e sterilizzata a raggi 

ultravioletti prima di essere erogata tramite 
i beccucci incassati e protetti da manomis-
sioni, a loro volta sterilizzati con ozono al 
termine di ogni erogazione.  La sicurezza ali-
mentare è un punto cardine del progetto ed 
è per questo che consigliamo agli utenti di 
spillare l’acqua in bottiglie idonee, pulite e 
dedicate solo all’acqua. Presso la Tabacche-
ria Cartoleria Burattin Virna in Via Riviera del 
Brenta 79 sono disponibili bottiglie apposi-
te, leggere, riutilizzabili e lavabili/sanificabili 
in lavastoviglie oltre che alle tessere Eco-
zon@.  L’erogazione è possibile sia con mo-
neta (da 5 cent a 2 € - servizio senza resto) 
sia con le tessere a microchip, ricaricabili sul 
posto, che permettono di utilizzare tutto il 
credito senza perdere neanche un centesi-
mo.  
Il Comune di Fiesso d’Artico, con la collabo-
razione di BBTEC SRL, entra quindi a far par-
te di quella cerchia di Comuni virtuosi che 
vogliono guardare avanti anche in tempi di 
ristrettezza. 
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E’ stato approvato il progetto per l’attività educativa 
di strada triennio 2016–18 

tramite convenzione con l’Azienda Ulss 13

I progetti sociali e il comune di Fiesso d’Artico 
sono sostenuti dal 

CALZATURIFICIO DONNA CAROLINA S.R.L.

Il lavoro educativo con gruppi informa-
li di adolescenti e giovani del territorio 
(lavoro di strada) è ormai affermato ed 

inserito nella cultura della Riviera del Brenta, 
è appoggiato e finanziato dai Comuni ed è 
condiviso con L’ULSS 13. Per questi motivi si 
è cercato di mantenere anche per i prossimi 
anni lo strumento dell’”Educazione di Stra-
da”. Il progetto è rivolto ai soggetti giovani 
per prevenire il disagio psico-relazionale, 
talvolta anche correlato all’uso di alcool e 
droghe. Si è scelta la strada come luogo in 
cui operare perché è li che i ragazzi si incon-
trano, lontano dagli adulti, lì si instaurano 
rapporti basati sulla relazione, sulla fiducia 
e sul dialogo. Si creano momenti di attività 

d’insieme, occasioni di ascolto e di scambio 
sui temi della scuola o del lavoro e nascono 
percorsi di accompagnamento e sostegno.
All’inizio si è partiti con una mappatura del 
territorio individuando abitudini e “riti” abi-
tuali dei ragazzi. Si è cercato di incontrare 
i gruppi e di collaborare con loro. Le tema-
tiche affrontate sono molte: dai compor-
tamenti a rischio legati all’uso di alcool o 
droghe, alla sfera della sessualità, all’atteg-
giamento verso lo studio, alle prospettive di 
lavoro future,  etc.. Tutte le relazioni sono im-
prontate alla disponibilità ed al confronto.
Da anni  gli Operatori di Strada collaborano 
con la Biblioteca Comunale alla celebrazio-
ne della “Giornata della Memoria”, ciò per-

mette ai giovani di integrarsi e di interagire 
con il mondo degli adulti.
Il progetto viene presentato alle classi terze 
della scuola media, vede una stretta colla-
borazione con la Parrocchia e la presenza 
all’evento estivo “Rock sul Fiume”. La comu-
nicazione su cui si punterà maggiormente 
saranno i social network perché ormai da 
anni i giovani utilizzano questi strumenti 
per dialogare e tenersi in contatto. Il nostro 
intento è quello di essere promotori di un 
uso consapevole di questi nuovi mezzi di 
comunicazione.    

Andrea Benetti
Assessore alle Politiche Sociali

Laboratori pomeridiani a scuola

Anche per quest’anno è stata ripro-
posta l’attività pomeridiana di na-
tura ludico-espressiva che avrà la 

sua conclusione a maggio con l’esposizione 
dei lavori svolti. In questi ultimi cinque anni 
l’Amministrazione Comunale ha tenuto mol-
to in considerazione questa attività nella 
convinzione che l’elemento educativo sia 
fondamentale per l’approccio alla vita e per 
lo sviluppo dei ragazzi. Nata dapprima come 
esperienza teatrale, questa attività si è tra-
sformata in laboratori ludico-espressivi, se-
guendo quelli che sono stati i suggerimenti 
e le richieste dei ragazzi.

L’attività ha visto crescere il numero dei 
partecipanti soprattutto alla scuola prima-
ria, questo grazie al buon lavoro fatto dalle 
esperte di “ROSSODIMARTE” cui è stata affi-
data la realizzazione del progetto. 
Il tutto è svolto all’insegna del divertimento 
ma con lo scopo di creare motivi di relazione 
tra i ragazzi, di stimolare il “mettersi in gioco” 
e di stringere nuove amicizie. L’argomento 
trattato quest’anno è stato l’Arte, i laboratori 
hanno spaziato dal mecenatismo di Peggy 
Guggenheim alla progettazione di un paio 
di occhiali a farfalla, dall’uso di filo metallico 
su ispirazione di Alexander Calder al movi-

mento creativo del corpo con Siria Bonu, 
psicologa e insegnante di danza contempo-
ranea per bambini, dall’Art Nouveau con la 
realizzazione di una carta da paralume, alle 
uova di Fabergé con la realizzazione di un 
uovo di Pasqua.
Un assaggio di tutto questo lo abbiamo già 
avuto con la realizzazione delle bellissime 
corone poste ai piedi del Monumento ai Ca-
duti per la commemorazione del 4 novem-
bre 2015.

Andrea Benetti
Assessore alle Politiche Sociali
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La Parola ai Gruppi Consiliari

Cari cittadini, sembra ieri quando cercavamo 
di convincere ognuno di Voi della bontà delle 
nostre proposte invece sono passati quasi 
cinque anni. Una delle promesse riguardava 
il centro sportivo Beppino Smania, che 
versava in una situazione di abbandono 
assoluto più riconducibile alla periferia di 
un bosco piuttosto che a un sito dedito allo 
sport ed alla aggregazione tra giovani. Ora 
il centro ha circa 150 bambini iscritti ed è 
tornato all’antico splendore grazie anche 
al contributo di privati cittadini attraverso 
la società calcistica Fiesso 1957, che ha 
trovato nell’Amministrazione un partner 
finalmente affidabile. Abbiamo raggiunto 
quindi un doppio scopo, quello di ridare 
ai giovani fiessesi il loro centro sportivo 
ma soprattutto la voglia e la possibilità di 
ritornare a fare gruppo, di stare insieme 
senza costringere ognuno di loro a fare i 
pendolari tra un paese e l’altro perdendo 
inevitabilmente quello spirito che da queste 
parti è sempre stato presente, quello di 
far parte di una comunità. Non ci siamo 

fermati qui naturalmente; il paese versava in 
condizioni critiche ogniqualvolta le piogge 
erano abbondanti, mandando letteralmente 
sott’acqua molte zone del paese e causando 
disagi facilmente immaginabili. Abbiamo 
ultimato la realizzazione dell’idrovora nel 
Serraglio, pulito i fossi, fatto quelle opere 
di ordinaria e straordinaria manutenzione 
alle rete fognaria; oggi le nostre strade  e i 
nostri quartieri dormono sonni più tranquilli. 
Non ci siamo dimenticati di tenere in 
ordine le aree verdi indispensabili per i più 
piccoli sostituendo dove fosse necessario 
le giostrine più vecchie con altre di nuove. 
Sono molte le cose e le promesse portate 
a termine, dai passaggi pedonali nuovi che 
rendono molto più sicuri gli attraversamenti 
della statale, alle passerelle su lato strada, ai 
dossi per limitare la velocità dei veicoli, oltre 
all’abbattimento dei pini marittimi nel centro 
del paese, che rappresentavano un pericolo 
per tutti in quanto non più sicuri e sono stati 
sostituiti con alberi meno impattanti e meno 
dannosi. Informo che il Comune di Fiesso 

d’Artico è uno dei primissimi comuni ad aver 
adottato il PAES che lo rende uno dei Comuni 
più all’avanguardia per quanto riguarda il 
rispetto dell’ambiente. Inoltre metteremo 
molto impegno per rendere maggiormente 
ecologici e a basso consumo energetico 
gli edifici pubblici, oltre ad invitare la 
cittadinanza a fare altrettanto nelle proprie 
case. Concludo portando all’attenzione la 
questione economica, i cosiddetti conti del 
Comune, che come sappiamo non sono 
la primaria preoccupazione dei cittadini 
che giustamente sono più interessati alla 
quantità dei servizi che il Comune fornisce 
oltre alla qualità degli stessi, ma siamo 
soddisfatti di comunicarVi che abbiamo 
ridotto notevolmente i debiti dell’Ente 
cancellando inoltre diversi mutui, per poter 
consentire al Comune in futuro di avere la 
possibilità di fare degli investimenti pubblici 
importanti e di grande utilità per i cittadini.

Giorgio Baldan Zanon
Capogruppo Lista

“Andrea Martellato Sindaco”

Lista “Andrea Martellato Sindaco”

Lista “Fiesso Comune”

Lista “Fiesso in Comune”

Sono passati 5 anni e non si può dire che, 
a questa maggioranza e al sindaco, siano 
mancati il tempo e le possibilità di interven-
to nel nostro paese. Dopo 5 anni, abbiamo 
un semaforo, una zona sistemata davanti  al 
parco  Garzara, e qualche passaggio pedo-
nale in più. Le altre opere: la nuova via Piove, 
il completamento del centro sportivo di via 
Smania, lo scavo dei fossi e la nuova idrovo-
ra sul Castellaro, erano opere già progettate 
e avviate dalla giunta precedente. L’attuale 
maggioranza non ha nemmeno considerato 
e avviato il Centro civico, la Città della Moda 
e il rinnovo del Centro del paese, ma il danno 
più grave, a nostro avviso è l’assoluta assen-
za di idee e di progettualità; se si vogliono 
cogliere i contributi dagli enti (regione, sta-
to e fondi europei) è necessario avere idee 

chiare e progetti pronti. La prova di quanto 
si afferma è nel bilancio: alla voce “ Program-
ma triennale dei lavori pubblici” la nostra 
amministrazione ha scritto testualmente: 
l’elenco non è stato redatto in quanto l’En-
te non ha approvato progetti preliminari da 
inserire. In compenso, ora a fine mandato, 
ci troviamo due grandi convenzioni: la posa 
della fibra ottica con irrisori benefici pubbli-
ci e una biblioteca in legno rinunciando a 
sei alloggi ad affitti calmierati per 20 anni e 
80.000 euro per lavori di idraulica e viabilità 
interna frutto della precedente convenzione 
con la casa di riposo. Vogliamo informarvi 
della relazione conclusiva della commissio-
ne di studio sui locali dei medici di base: alla 
domanda sull’utilizzo dei locali il dirigente 
sanitario dell’USSL constatava che 18 mq per 

la sala attesa sono sufficienti, (nell’unica veri-
fica erano presenti 18 persone, una per mq) 
quindi le norme sono rispettate; che l’ordine 
dei medici non ha riscontrato violazioni di-
sciplinari nel comportamento dei medici, e 
l’assessore ha riferito che non ci sono state 
ulteriori segnalazioni e lagnanze. Il consiglio 
non ha voluto prendere posizione chiara 
sulla relazione e chiedere al sindaco un mo-
nitoraggio continuo del servizio da parte 
dell’ULSS, nonostante ciò, noi invitiamo la 
cittadinanza a vigilare sulla qualità della fun-
zionalità dei locali dei medici. I consiglieri 
della lista “Fiesso Comune” ringraziano gli 
elettori che li hanno sostenuti e invitano tut-
ti ad impegnarsi per la nostra comunità.

Alberto Discardi
Capogruppo Lista “Fiesso Comune”

É tempo di bilancio e giudizi

5 Anni di promesse mantenute

Il 15/03/2016 il Consiglio Comunale ha di-
scusso, tra l’altro, il bilancio di previsione 
2016 e gli aggiornamenti e i regolamenti IMU 
e TASI ad esso collegati. Il bilancio di previ-
sione è stato approvato con i voti della sola 
maggioranza. Quali le ragioni che hanno 
indotto chi scrive a non votare a favore del 
bilancio di previsione 2016? Sarebbe sempli-
cistico ridurre tutto ad una sterile interpreta-
zione della Legge di stabilità (alias Finanzia-
ria 2016) che imbriglia rigidamente qualsiasi 
attività della Pubblica Amministrazione.  Ora-
mai è arcinoto il giro di vite che lo Stato Ita-
liano ha dato ai Comuni in tema di spese e le 
modalità di controllo che esso impone al fine 
di evitare gli indebitamenti e verificare la re-
golarità degli impegni di spesa. Forse è meno 
noto che anche i Comuni, dal 2016, debbano 

redigere un bilancio di taglio prettamente 
privatistico attenendosi ai principi generali 
che lo regolano. Questa è la novità più impor-
tante che avrà un impatto senz’altro rilevante 
per i Comuni più grandi; per Fiesso d’Artico, 
un piccolo Comune della Provincia di Vene-
zia, le cose non cambieranno più di tanto. E 
allora perché non approvare un bilancio di 
previsione così impeccabile e tecnicamente 
ineccepibile? Perché in questo bilancio non 
c’è una benché minima e nuova program-
mazione; non c’è alcuna previsione di servizi 
nuovi (qualcuno dice che siamo comunque 
fortunati perché manteniamo i servizi più im-
portanti che riguardano la scuola e gli anzia-
ni) né vi è alcuna  volontà politica di proporre 
opere nuove. Eppure il nostro Paese avrebbe 
bisogno di un sano e consistente restyling. 

Non ci si può difendere accusando lo Stato di 
mantenere un pugno di ferro nei confronti di 
tutti i Comuni d’Italia.Ciò che lamento è che 
i nostri Amministratori sono stati per questi 
cinque anni arroccati su posizioni assoluta-
mente prudenti, troppo prudenti e ciò non 
ha consentito loro di “prendere in mano” il 
Paese e di, almeno, proporre nuove soluzioni 
ai tanti problemi che rimangono sul tappe-
to oramai da troppo tempo. Secondo il mio 
modo di vedere un Politico, oltreché amare il 
posto dove vive e dedicarsi ai cittadini che lo 
abitano, deve avere due requisiti: fantasia e 
determinazione.   

� Marisa Biasibetti 
� Capogruppo Lista “Fiesso in Comune” 

Bilancio nuovo politici vecchi

Politiche Sociali
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Contatti Utili

SINDACO
Martellato Andrea
Ricevimento: sabato 
dalle ore 9.30 alle ore 12.00
su appuntamento

VICE SINDACO	
Zebellin Flavio
Deleghe: Personale – Rapporto 
con gli Enti – Gemellaggi – Casa – 
Protezione Civile – Manutenzioni.  
Ricevimento:  tutti i giorni, 
sabato incluso,
su appuntamento

ASSESSORE
Cominato Marco
Deleghe: Edilizia Privata e Lavori 
Pubblici – Patrimonio  - Cultura.
Ricevimento: su appuntamento 
il venerdì dalle ore 10.00 alle 
ore 13.00

ASSESSORE
Marcato Elisa
Deleghe: Affari Generali – Bilancio 
e Tributi – Pari Opportunità - 
Associazionismo – Sport – Tempo 
Libero
Ricevimento:  su appuntamento

ASSESSORE ESTERNO
Benetti  Andrea 
Deleghe: Politiche Sociali e 
Giovanili – Pubblica Istruzione – 
Sanità.
Ricevimento: su appuntamento

Consiglio Comunale

Baldan Zanon Giorgio
Deleghe: Ambiente

GIUNTA  COMUNALE Comune di Fiesso d’Artico
INDIRIZZO	 Piazza Marconi, n. 16, 30032 Fiesso d’Artico (VE)
TELEFONO	 041  5137111
FAX		  041  5160281
E-MAIL		  fiessodartico@comune.fiessodartico.ve.it 
PEC		  comunefiessodartico.ve@legalmail.it
WEB		  www.comune.fiessodartico.ve.it 
		  @comunefiesso

Orari Uffici

Polizia Locale
SEDE CENTRALE DI DOLO
Piazzetta degli Storti 11
30031 Dolo (Ve)
Recapiti: Centralino Tel. 041 41 07 69

Ufficio Verbali  041 51 31 527 
dal lunedì al venerdì, ore 11.30 - 13.30 
(da utilizzare esclusivamente per 
informazioni relative ai verbali)

Fax 041 41 30 27
e-mail: 
polizialocale@cittadellariviera.it
pec: pl.rivieradelbrenta@legalmail.it

Orario di apertura al pubblico
(escluso i giorni festivi): 
dal  lunedì al  sabato ore 10.00 - 12.00

Il QR Code memorizza al 
suo interno indirizzi e URL 
facilmente raggiungibili 
con una semplice 
fotografia scattata dal 
proprio cellulare munito 
di apposito software.NUMERO VERDE GUASTI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 800 561 757
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